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Gli investitori si tuffano nei laghi
IMMOBILIARE Acquisti e locazioni estive: boom delle seconde case sul Verbano

Nuova sforbiciata sui prezzi
Osservatorio Fimaa: più transazioni e quotazioni al ribasso

LUINO - Le perle del Lago Maggiore at-
tirano sempre più investitori del mattone:
Laveno Mombello, Ranco, Luino e le lo-
calità fino al confine con la Svizzera sono
protagoniste del mercato delle seconde
case. Sono amate, cioè, non solo dagli
stranieri che decidono di assicurare alla
propria famiglia un buen retiro di tran-
quillità nelle vacanze esti-
ve, ma anche da chi, con-
tando proprio su questo ot-
timo movimento, decide
di acquistare gli apparta-
menti per metterli a reddi-
to. A certificarlo è l’Os-
servatorio immobiliare tu-
ristico 2018 di Fi-
maa-Confcommercio con
la collaborazione di No-
misma: gli italiani conti-
nuano a comprare casa per
le vacanze, settore in cui
nel 2017 le compravendite
sono aumentate del 3,5%
rispetto all’anno prece-
dente anche se in frenata
rispetto al boom del
+20,2% del 2016 sul
2015. E le più richieste so-
no proprio le case al lago
(in aumento dell’8%), se-
guono quelle al mare
(+4,8%) e in montagna
(+4,3%).
«La parte alta del Verbano
è sempre stata amata da te-
deschi, olandesi e inglesi
che qui trascorrono le ferie
- premette il presidente na-
zionale di Fimaa, il varesi-
no Santino Taverna -. Ora
però c’è anche un deciso
ritorno degli investitori,
che non acquistano solo
per sé ma per mettere le
abitazioni in affitto a setti-
mane nel periodo estivo. Il
settore ha una vitalità par-
ticolare e lo registrano an-
che le agenzie immobiliari
che operano nella zona. Le
richieste si concentrano fi-
no al confine con la Sviz-
zera: tutto il Luinese,
Maccagno e gli altri paesi
a nord hanno un forte richiamo per il set-
tore delle locazioni».
Gli arrivi di stranieri (quest’anno in lieve
calo nel campo alberghiero e ricettivo)
restano dunque forti per gli appartamenti
e le seconde case. Chi è innamorato di
queste zone pensa seriamente all’acqui-
sto della villetta o del bilocale vista lago.
Le quotazioni sono appetibili, rispetto al-

le località di mare italiane: nel campo
dell’acquisto, per il nuovo top si spendo-
no fra i 1.800 e i 2.800 euro al metro qua-
drato a Laveno, che diventano 1/1.400
per l’usato centrale e 700/1.000 per il pe-
riferico. Luino sale ancora nelle stesse tre
voci: 2/3.000, 1.100/1.500, 700/900. Per
l’affitto settimanale dell’appartamento

più richiesto (vale a dire
composto da camera ma-
trimoniale, cameretta, cu-
cina e bagno, 4 posti letto,
spese incluse) si spendono
250/350/450 euro a giu-
gno, luglio e agosto sia a
Laveno sia a Luino e Ran-
co-Angera.
Buona prova anche della
sponda piemontese: i
prezzi medi di compra-
vendita ad Arona (sempre
fra nuovo-centrale usa-
te-periferico) vanno da
1.700/3.400 euro a
1.400/2.300 a
1.200-1.800. Stresa fa se-
gnare 1.900/3.200,
1.400/2.400, 1.000/1.700,
Verbania 1.700/3.300,
1.200/2.400, 1.000/1.700.
Locazioni in oscillazione
fra 500 e mille euro a set-
timana fra alta e altissima
stagione nei tre mesi.
Nessuna sorpresa, si dirà: il
Verbano piace da sempre,
ma il ritorno degli investi-
tori, e non solo degli ac-
quirenti di casa puri, è una
notizia positiva che dimo-
stra una certa vitalità eco-
nomica. Le carte vincen-
ti? La bellezza dei paesag-
gi unita alla vicinanza di
Malpensa e delle principa-
li vie di comunicazione,
ma anche la tranquillità, il
fatto che la “pazza folla”
tipica del mare sia lontana.
Lo confermano anche gli
amministratori come il
sindaco di Luino Andrea
Pellicini: «Qui conviene
investire in seconde case
per la vicinanza al confi-

ne (sono molti gli Svizzeri che compra-
no visto che i prezzi in Italia sono più
bassi che nel loro territorio), per la si-
curezza dei luoghi (Luino è sede della
compagnia dei carabinieri, della finanza
e del commissariato di polizia) e per la
presenza dell’ospedale. Il tutto in un con-
testo paesaggistico eccezionale».
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MILANO - L’Osservatorio nazionale immobiliare tu-
ristico 2018 di Fimaa-Confcommercio (Federazione
italiana mediatori agenti d’affari) con la collaborazione
della Società di Studi Economici Nomisma ha “fotogra-
fato” l’andamento del mercato 2018 delle case per va-
canza in Italia, attraverso l’analisi dei dati delle com-
pravendite e delle locazioni di 203 località di mare e 112
di montagna e lago. Ebbene si nota una leggera crescita
delle compravendite di abitazioni nelle località turisti-
che. Rispetto al 2016, infatti, nel 2017 le transazioni re-
gistrate a livello complessivo sono aumentate del 3,5%:
in particolare, le località marine hanno fatto segnare
+4,8%, quelle lacuali +8,0%, mentre quelle montane so-
no diminuite del -4,3%.
Nel 2018, il prezzo medio per l’acquisto di un’abitazio-
ne turistica in Italia si attesta a 2.173 euro al metro qua-
drato commerciale, con un trend dei prezzi in ulteriore
contrazione: il dato medio fa segnare una flessione an-
nua pari a -2,5%. L’Umbria è la regione che ha regi-

strato il calo più intenso (-4,5%), a seguire Abruzzo e
Lazio (-4,0%) e Sardegna (-3,5%). Santa Margherita
Ligure si conferma ancora una volta in cima alla clas-
sifica delle principali località turistiche per quanto ri-
guarda i prezzi massimi di compravendita di apparta-
menti top o nuovi, con valori pari a 13.000 euro al metro.
Il mercato della locazione delle abitazioni segna un
+1,1% su base annua, in miglioramento rispetto al 2017,
beneficiando della crescita dei flussi turistici. L’aumen-
to ha interessato tutte le zone turistiche: +1,5% nelle lo-
calità lacuali, +1,1% le località marittime e +0,9% la
montagna.
Pressoché generalizzato il calo dei prezzi. All’interno
dei singoli mercati, sono in genere gli immobili usati e
localizzati nelle zone periferiche ad evidenziare i segna-
li di debolezza più accentuati, con cali medi dei prezzi
delle abitazioni che vanno dal -2,6% nelle località la-
cuali al -3% in montagna e -3,3% al mare. Tengono
maggiormente gli immobili di qualità e nuovi.

VARESE - Ammonta a circa 132 miliar-
di di euro in un anno il giro d’affari dei
comuni turistici in Italia (17 nel Varesot-
to). Dal mare alla montagna, collina, la-
ghi e terme, passando per le città d’arte
fino alle località religiose, le mete prese
di mira dai turisti italiani e stranieri, che
punteggiano la penisola italiana, sono in
tutto 2.821, vale a dire 1 comune su tre in
Italia. Secondo la classificazione Istat
delle località turistiche per l’elaborazio-
ne dei flussi di visitatori, si contano 350
città d’arte, 705 località collinari e 1.216
montane, 326 comuni marittimi e 130 la-
cuali, 90 località termali a cui si aggiun-
gono 4 località religiose, che mettono in
moto oltre 540 mila imprese del turismo.
Sono infatti coinvolte in tutta Italia circa
280mila attività di commercio al detta-
glio, 40mila imprese della ricettività, ol-
tre 182mila ristoranti, 4.405 imprese di
noleggio di auto biciclette e altri mezzi di

trasporto, 2.222 servizi di biglietterie, di
prenotazione e guide turistiche, 9.387 at-
tività creative artistiche e di intratteni-
mento, più di 25mila attività sportive e
131 stabilimenti termali, una fitta rete di
imprese che cresce, grazie anche ai flussi
turistici, in un anno dello 0,4% e del
+1,9% in 5 anni.
È il Piemonte, la regione con il più alto
numero di località turistiche, tra monta-
gne, laghi e turismo enogastronomico, i
comuni tappa dei viaggiatori sono com-
plessivamente 763, e in tutto 35.656 le
imprese attive nei settori più legati al tu-
rismo, per un fatturato annuo complessi-
vo di circa 4,2 miliardi di euro. Seguono
in valori assoluti il Trentino Alto Adige
(287 comuni e oltre 13mila attività) e il
Veneto (265 comuni, quasi 45mila im-
prese).
Ammonta a circa 49 miliardi di euro in
un anno, invecem il giro d’affari dei co-

muni turistici in Lombardia, di cui 43 so-
lo a Milano. Secondo i dati Istat, sono 15
le città d’arte lombarde, 12 le località col-
linari, 53 quelle lacuali, 38 montane e 9
termali, per un totale di 127 comuni tu-
ristici, che grazie ai flussi di visitatori
mettono in moto oltre quasi 53mila im-
prese del turismo. Nel dettaglio sono
24mila attività di commercio al dettaglio,
quasi 3mila imprese della ricettività,
quasi 21mila ristoranti, 400 imprese di
noleggio di auto biciclette e altri mezzi di
trasporto, 238 servizi di biglietterie, di
prenotazione e guide turistiche, 4mila at-
tività di intrattenimento tra arte e sport e
12 stabilimenti termali (in un anno dello
0,3% e del +3,8% in 5 anni). Brescia è la
provincia con più località turistiche della
regione (35), seguita da Bergamo (19) e
Varese (17). Per business legato al turi-
smo, dopo il capoluogo seguono i comu-
ni di Bergamo e Brescia.

Turismo: tesoro con 17 perle varesine

La spiaggia di Cerro di Laveno, fra le più amate del Verbano (foto Blitz)

Belpaese senza rivali: 24 milioni dall’estero
ROMA - Nonostante una partenza in-
certa, determinata dal maltempo, l’an-
damento climatico favorevole di luglio
ha contribuito a rimettere in carreggia-
ta la stagione facendo segnare un au-
mento dell’1% degli italiani in viaggio.

«Per il terzo anno consecutivo consta-
tiamo - dichiara il presidente di Feder-
turismo Gianfranco Battisti - la cresci-
ta del turismo straniero verso il nostro
Paese. Più di 24 milioni i turisti esteri,
tedeschi in testa (7 milioni)».
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